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Ieri pomeriggio, nel corso del rito di accoglienza dei giovani romani e italiani in Piazza San Giovanni in Laterano
per la XV Giornata Mondiale della Gioventù, (cfr. Bollettino n. 481), il Santo Padre, probabilmente leggendo lo
striscione "Il Papa un giovane come noi" e rispondendo alle grida dei giovani: "Viva il Papa", ha detto:

Ecco vive, il Papa vive da ottant’anni e i giovani lo vogliono sempre giovane. Come fare?

Quindi ha anche aggiunto:

Grazie per questa vostra catechesi.

Successivamente ha detto:

Vi auguro di sentirvi bene qui in Roma, di sentirvi sempre vicini alla Salus Populi Romani, di sentire la sua
materna vicinanza. Questo è il mio ultimo augurio perché devo spostarmi a San Pietro per dare il benvenuto,
anche a nome vostro, a quanti sono arrivati a Roma da ogni parte del mondo per celebrare e vivere, insieme



con voi, il Giubileo dei Giovani.
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